ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO  PER L’INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO. “G. BENELLI”

PROGRAMMAZIONE MODULARE DI EDUCAZIONE FISICA

__________________________________________________________________________________________


PROGRAMMAZIONE MODULARE – CLASSI SECONDE
FINALITÀ GENERALI DELLA MATERIA, SECONDO INDICAZIONE DEI PROGRAMMI MINISTERIALI, TENUTE IN CONSIDERAZIONE PER LE CLASSI SECONDE.

L'insegnamento dell'educazione Fisica si propone le seguenti finalità:

1. l'armonico sviluppo corporeo e motorio dell'adolescente, attraverso il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari;

2. la maturazione della coscienza relativa alla propria corporeità, sia come disponibilità e padronanza motoria, sia come capacità relazionale, per superare le difficoltà e le contraddizioni tipiche dell'età adolescenziale;

3. l'acquisizione di una cultura delle attività di moto e sportive che tenda a promuovere la pratica motoria come costume di vita.

I° QUADRIMESTRE

ARGOMENTI

1. I° MODULO (Affinamento e ampliamento del bagaglio motorio di base)

2. II° MODULO (Conoscenza e pratica di due giochi sportivi di squadra)

SVILUPPO DEL I° MODULO

DURATA
16 lezioni (da settembre a gennaio), 1h. per lezione.




TITOLO
Affinamento e ampliamento del bagaglio motorio di base con particolare attenzione agli aspetti cognitivi e coordinativi dello stesso.

OBIETTIVO
Riuscire a sviluppare al meglio e ad interiorizzare i contenuti motori e le conoscenze già acquisite, ampliandole ulteriormente attraverso una pratica motoria varia negli stimoli e nei contenuti, e finalizzata anche all’apprendimento più specifico di alcune specialità di tipo atletiche e/o pre-acrobatiche e attrezzistiche.




CONTENUTI
Suddivisi in 7 unità didattiche (totale 16 lezioni) interscambiabili o interponibili tra loro riguardo alla successione temporale. Premessa: nella prima fase delle lezioni (fase di riscaldamento per la durata di 8 lezioni, non necessariamente consecutive, si effettuerà la ripetizione delle andature di base di tipo pre-atletiche e coordinative con tutte le loro varianti. Sempre nella prima fase delle lezioni (fase di riscaldamento), per le restanti 8 lezioni, non necessariamente consecutive, si effettuerà corsa e andatura con ausilio di piccoli attrezzi come funicelle, coni, piccole barriere, tappetini, panche.

Sette unità didattiche(totale 16 lezioni).

· U.D. 1: (durata 2 lezioni):andature ed esrcizi propedeutici per la corsa veloce, per la corsa ad ostacoli, per i salti atletici. 

· U.D. 2: ( durata 2 lezioni):andature ed esercizi propedeutici per i salti ginnici con uso di pedane elastiche, cavalli, tappeti di varia altezza. 

· U.D. 3: (durata 2 lezioni):esercizi di equilibrio e di riporto alla trave.

· U.D. 4: (durata 3 lezioni):andature varie di tipo prevalentemente elastiche con uso di ostacoli bassi e step.

· U.D. 5: (durata 2 lezioni): esercizi e attività di tipo propedeutico ai lanci atletici eseguiti a corpo libero e con ausilio di palle mediche.

· U.D. 6: (durata 3 lezioni): esercizi specifici e di riporto ai grandi attezzi codificati e non codificati, parete, spalliere, scala orizzontale……

· U.D.   7: (durata 2 lezioni):esercizi semplici e combinati eseguiti a coppie, a corpo libero o con ausilio di piccoli attrezzi.




STRUMENTI
Funicelle, coni, tappeti di varie altezze, panche, trave, ostacoli bassi e alti, ritti e asticelle per salto, pedane elastiche, cavallo, step, palle mediche, spalliera, scala orizzontale, attrezzi non codificati…… 




VERIFICA E VALUTAZIONE
Al termine di ogni U.D. si esprimerà un voto (verifica formativa)da ritenersi parziale e che andrà poi sommato agli altri voti per ottenere la valutazione finale completa (quest’ultima verrà a sua volta quantificata in 2 momenti: 1° a metà quadrimestre, 2° a termine del quadrimestre). L’aspetto motorio fondamentale da considerare ai fini della verifica sarà la capacità di organizzazione spazio - temporale e l’equilibrio. La verifica finale potrà essere strutturata e proposta sotto forma di combinazione di più movimenti o mini - circuito. I criteri da adottare nell’assegnare il voto saranno i seguenti:

Capacità di eseguire correttamente gli esercizi richiesti                                                =    6

Capacità di eseguire correttamente e comprendere anche il significato del movim.     = > 6

Capacità di applicare con competenza il movimento appreso in situazioni variate       => 7

SVILUPPO DEL II° MODULO

DURATA
16 lezioni (da  settembre a gennaio) II° parte della lezione.




TITOLO
Attività ludiche.




OBIETTIVO
Potenziare da un punto di vista motorio i vari aspetti coordinativi e condizionali del movimento; altresì approfondire e rinforzare le capacità relazionali della persona ossia la capacità di cooperazione, di rispetto reciproco, di lealtà….




CONTENUTI
Verranno individuati e quindi selezionati due giochi sportivi in particolare tra: pallavolo, pallacanestro, calcetto, baseball; e ci si soffermerà sulla conoscenza e pratica dei principali fondamentali individuali di gioco e sulle regole di base.




STRUMENTI
Palestra attrezzata con rete, canestri, porte per consentire esercitazioni specifiche sui fondamentali di gioco effettivo; palloni per pallavolo, pallacanestroe calcetto; attrezzatura specifica per il  baseball.




VERIFICA E VALUTAZIONE
Alla fine del quadrimestre si effettuerà una verifica sul livello di apprendimento dei principali fondamentali individuali attraverso prove di ripetizione del gesto. I criteri da adottare nell’assegnare il voto saranno i seguenti:

Esatta esecuzione del movimento richiesto                                                                    =   6

Capacità di eseguire correttamente e comprendere il significato del movimento          => 6

Capacità di applicare con competenza il movimento appreso nel gioco di squadra      => 7

II° QUADRIMESTRE

ARGOMENTI
1. I° MODULO     (POTENZIAMENTO DELLE CAPACITA’ MOTORIE)

2. 2°MODULO      (APPROFONDIMENTO PRATICO-TEORICO DI  2 GIOCHI SPORIVI DI SQUADRA)

SVILUPPO DEL I° MODULO

DURATA
16 lezioni (da febbraio a maggio) 1h per lezione.




TITOLO
Potenziamento fisiologico.




OBIETTIVO


Rinforzare da un punto di vista funzionale l’organismo potenziandone la capacità respiratoria, circolatoria, muscolare, articolare, nervosa, e finalizzando l’attività pratica all’approfondimento dell’uso dei grandi e piccoli attrezzi da palestra e all’approfondimento anche di alcune tecniche motorie proprie e specifiche dell’atletica leggera.




CONTENUTI
Suddivisi in cinque Unità Didattiche (Tot. 16 lezioni)

· U.D.  1 (Durata 4 lezioni): esercitazioni ai grandi attrezzi con particolare attenzione allo sviluppo della forza muscolare: palco di salita, scala orizzontale, spalliera.

· U.D.  2 (Durata 4 lezioni):esercitazioni alle parallele e al cavallo, di avviamento alla ginnastica attrezzistica.

· U.D. 3 (Durata 3 lezioni):esercitazioni con uso di pedana, tappeti, ritti, asticella, d’avviamento ai salti atletici.

· U.D. 4 (Durata 3 lezioni):esercitazioni con ostacoli bassi e alti, step, blocchi di partenza, di avviamento alle corse atletiche.

· U.D.  5 (Durata  2 lezioni):esercitazioni con piccoli sovraccarichi o resistenze: palle mediche, manubri, elastici, bastoni in ferro, esercizi a coppie di opposizione e resistenza.




STRUMENTI
Palco di salita, scala orizzontale, spalliera, parallele, cavallo, pedane, tappeti di varia altezza, ritti e asticella per salti, ostacoli bassi, step, blocchi di partenza, palle mediche, manubri, elastici, bastoni in ferro. 




VERIFICHE E VALUTAZIONI
Al termine di ogni U.D. si esprimerà un voto (verifica formativa)da ritenersi parziale e che andrà poi sommato agli altri voti per ottenere la valutazione finale completa (quest’ultima verrà a sua volta quantificata in 2 momenti: 1° a metà quadrimestre, 2°a termine quadrimestre). L’aspetto motorio fondamentale da considerare ai fini della verifica sarà la capacità di portare a termine un lavoro richiesto e di saper affrontare determinati attrezzi. La verifica finale potrà essere strutturata e proposta sotto forma di combinazione di più movimenti o mini-circuito. I criteri da adottare nell’assegnare il voto saranno i seguenti:

Capacità di compiere un lavoro richiesto                                                                       =    6

Capacità di compiere un lavoro richiesto comprendendo l’aspetto funzionale 

del movimento                                                                                                                = > 6

Saper applicare il movimento appreso nella pratica della ginnastica attrezzistica

 e atletica leggera(con acquisizione di un controllo   più tecnico e specifico                = > 7                                            

SVILUPPO DEL II° MODULO

DURATA
Da febbraio a maggio (II° parte della lezione).




TITOLO
Attività ludiche.




OBIETTIVO


Potenziare da un punto di vista motorio i vari aspetti coordinativi e condizionali del movimento; altresì approfondire e rinforzare le capacità relazionali della persona, ossia la capacità di cooperazione, di rispetto reciproco, di lealtà…..




CONTENUTI
Fondamentali individuali e di squadra (approfondimento tecnico);esercitazioni in coppia, in gruppi; esercitazioni di squadra con conoscenze delle regole di gioco.




STRUMENTI
Palestra attrezzata con rete, canestri, porte per consentire esercitazioni specifiche sui fondamentali di gioco effettivo; palloni per pallavolo, pallacanestro e   calcetto; attrezzatura specifica per baseball.




METODOLOGIA

(per I° e II° quadrimestre) 
Ai fini del conseguimento degli obiettivi prefissati si agirà nel modo seguente:

· Quantificare a seconda dell’età, del sesso e delle caratteristiche psico-morfologiche degli allievi l’intensità e la durata del lavoro.

· Graduare il lavoro proposto passando da richieste più semplici ad altre successivamente più complesse.

· Individualizzare gli interventi di recupero.

· Favorire l’armonia di gruppo attraverso esercitazioni varie effettuate in coppia o con più allievi o attraverso giochi di squadra.

· Variare le richieste motorie e proporre anche medesimi esercizi in situazioni variate.

· Effettuare esercitazioni motorie su percorsi misti o circuiti predisposti sia con lo scopo di allenare determinate capacità che come strumento di verifica di determinati obiettivi.  
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